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di Francesco Grande
Università di Torino

Le narrazioni mitologiche 
emergono a frammenti 
in un mondo islamico 
con cui entrano 
in contraddizione 
per il loro politeismo 

Alla ricerca della mitologia araba
elle grandi civiltà classiche del
passato, la mitologia occupa un
posto di primo piano nell’im-

maginario popolare, talmente impor-
tante da pervadere la vita quotidiana.
Nella Grecia classica, gli spettatori as-
sistevano ‘di persona’ agli eventi mitici
della vita di Edipo durante le rappre-
sentazioni teatrali. Nell’antica Roma,
gli echi mitici delle origini della Capi-
tale sono diventati parte integrante di
un’opera letteraria, l’Eneide virgiliana,
che già i contemporanei ritenevano un
capolavoro difficile da eguagliare.
A fianco di queste somme manifesta-
zioni letterarie, il mito prosperava in
opere di modesta fattura, in modo tal-

mente cangiante – o, per stare in tema,
«proteiforme» – da sembrare talvolta
una narrazione confusa. È il caso della
«Biblioteca», una grande compilazio-
ne dei più disparati miti greci, dalla co-
smogonia alla guerra di Troia, tradizio-
nalmente ma erroneamente attribuita
all’erudito greco Apollodoro (secondo
secolo d.C.).

Il mito nell’Oriente antico

Né mancano nell’Oriente antico, a par-
tire dall’epopea mesopotamica di Gil-
gamesh, narrazioni mitologiche altret-
tanto ricche e dai riflessi letterari alter-
ni, siano essi veri e propri capolavori o
meno pretenziose compilazioni. In
questo scenario, il silenzio della mito-
logia araba è assordante. La letteratura
araba classica non ha consegnato alla
posterità né compendi di mitologia sti-
listicamente ‘sbrigativi’, come la «Bi-
blioteca» greca né, tantomeno, poemi
intrisi di reminiscenze mitologiche,
come è il caso dell’Eneide.
Tutto ciò che resta sono frammenti di
incerta collocazione: per chi voglia co-
noscere la mitologia araba, la ricerca
delle fonti è ardua, e altrettanto ardua è
la ricerca nelle fonti. Infatti, anche lad-
dove si rintracci un’opera di letteratura
araba classica con scarne vestigia di
mito, queste ultime affiorano nell’ope-
ra in forma sparsa e dispersiva. Le cau-
se della natura così frammentaria della
mitologia araba classica sono moltepli-
ci. Tra esse, la natura intrinsecamente
politeista del mito preislamico (si pensi
al pantheon greco-romano), la quale
mal si conciliava con la visione stretta-
mente monoteista del credo islamico,
che avrebbe così condannato all’oblio
il suo ‘predecessore’ religioso preisla-
mico.

Maometto e l’Uomo 
del ramo d’oro

A proposito di questa possibile damna-
tio memoriae islamica del mito preisla-
mico, è però curioso osservare – e qui
si entra concretamente nella mitologia
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araba – che tra gli episodi della vita del
Profeta tramandati dai dotti arabo-mu-
sulmani se ne tramanda uno di sapore
inaspettatamente mitologico, che pren-
de le mosse da un viaggio di Maometto
verso Tabuk, un avamposto bizantino
in territorio arabo, durante una campa-
gna militare. In questo scenario lucida-
mente storico irrompe il mito quando
Maometto, trovandosi a passare nei pa-
raggi di una città abbandonata (una ne-
cropoli?), nei pressi di una tomba rive-
la ai suoi compagni di viaggio che in
quella tomba giace un enigmatico
uomo di un tempio sito nelle vicinanze
(un sacerdote?), e che egli è stato sep-
pellito insieme a un «ramo d’oro» (in
arabo classico, ghusnun min dhaha-
bin). Come spesso avviene nel mito,
non si può fornire una spiegazione uni-
voca e immediata di questa narrazione,
ma è inevitabile un’associazione di
idee intuitiva con il Ramo d’Oro fraze-
riano – più precisamente, con il ramo
d’oro custodito dal sacerdote del san-
tuario laziale di Nemi, studiato da Fra-
zer.

Jurhum, leggendario 
progenitore

Tra i dotti arabo-musulmani che hanno
tramandato il mito appena narrato si
annovera lo storico al-Tabari (900 d.C.)

che ha soggiornato gran parte della sua
vita in Iraq, alla corte di Bagdad (sep-
pur non di origine irachena), e che ama
riportare nella sua storia universale
narrazioni mitiche di vario genere. Un
altro mito tramandato da al-Tabari ri-
guarda il leggendario progenitore del
popolo arabo Jurhum: in modo molto
circostanziato ma lapidario lo storico
narra che Jurhum «era uno degli ottan-
ta uomini a bordo dell’arca di Noè». 
Secondo al-Tabari, dunque, Jurhum è
associato al Diluvio Universale cioè,
fuor di metafora biblica, alla pioggia
incessante. Tuttavia al-Mas’udi, uno
storico iracheno quasi coevo di al-Ta-
bari, dice tutt’altro di Jurhum, raccon-
tando di un mitico re yemenita che era
«un serpente, figlio di un serpente, ap-
partenente alla stirpe di Jurhum». I
contorni del mito di Jurhum diventano
sempre più sfocati, anche se qualche
studioso ha notato che in alcune mito-
logie il serpente e l’acqua piovana, due
elementi naturali associati a Jurhum,
sono in realtà la stessa cosa, perché nel
pensiero ‘concreto’ dell’uomo primiti-
vo l’acqua piovana è ‘pensata’ appunto
come un serpente che scende dal cielo.
Il passo successivo, alla pioggia come
simbolo di vita, soprattutto nel conte-
sto desertico arabo, è breve. Non sor-
prenderebbe, dunque, se la mitologia
araba avesse voluto racchiudere nella

figura di Jurhum e raccontare tramite
essa un’esperienza del mondo così ba-
silare e misteriosa come la pioggia che
dà la vita. Senonché il mito preislami-
co di Jurhum, come quello del ramo
d’oro, non può essere spiegato in
modo rapido e cristallino, e rimane
piuttosto confinato a un’interpretazio-
ne evocativa.
Al lettore attento non sarà sfuggito che
Iraq e Yemen, le due terre da cui emer-
ge in frammenti il mito di Jurhum,
sono state sedi di splendide civiltà del
passato, già note agli storici antichi,
che le descrivevano rispettivamente
come Mesopotamia e Arabia Felix
(cioè fertile). Va però anche notato che
agli albori dell’Islam Iraq e Yemen si
trovavano ai margini della nascente ci-
viltà araba classica. E proprio la loro
perifericità rispetto al mondo arabo
dell’epoca può essere considerata, a
fianco della damnatio memoriae isla-
mica, un’altra causa della perdita di
quella parte di mitologia preislamica,
come il mito di Jurhum, che era forte-
mente radicata in quelle terre ormai re-
mote.
Qualunque sia la causa della forte ‘di-
sgregazione’ della mitologia araba, la
ricerca delle sue fonti e nelle sue fonti
all’interno della letteratura araba clas-
sica apre orizzonti di conoscenza del
tutto inesplorati e ricchi di fascino. 


